
Foto di Ciro Fusco/Ansa

Non si combatte l’Aids con l’uso
massiccio del preservativo. Scuote
e suscita reazioni polemiche l’affer-
mazione di papa Benedetto XVI che
dal Camerun ribadisce la contrarie-
tà della Chiesa all’uso del condom.
Serve altro, ha ribadito ieri il ponte-
fice incontrando a Yaoundè fuori
programma gli esponenti della co-
munità di sant’Egidio impegnati
nel progetto di lotta contro l’Aids
«Dream». Insiste la Santa Sede: le
armi per contrastare questo flagello
sono prevenzione, educazione, stili
di vita, vicinanza alle persone colpi-
te e cure gratuite. Una presa di posi-
zione che fa discutere.
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Queste risposte sottovalutano l’im-
portanza dell’uso del profilattico co-
me strumento per ridurre gli effetti
del male che devasta l’intero conti-
nente africano e non solo. «I preser-
vativi hanno un ruolo decisivo» nel-
la lotta all'Aids: qualsiasi altro mez-
zo sarebbe irresponsabile». Lo affer-
mano, polemici verso la posizione
vaticana, i due ministri tedeschi: Ul-
la Schmidt, titolare della Sanità e
Heidemarie Wieczorek-Zeul, Coo-
perazione economica e sviluppo,
entrambi esponenti della Spd. «I
preservativi salvano la vita, tanto in
Europa, quanto in altri continenti»,
hanno dichiarato insieme a Berli-
no. Alla loro reazione si è aggiunta
quella del ministro degli Esteri fran-
cese che ha espresso la sua «grandis-
sima preoccupazione per le conse-
guenze» sulla lotta contro l'Aids del-
le parole del Papa sull'uso del pre-
servativo. Sulla stessa lunghezza
d’onda il portavoce del commissa-

rio Ue agli aiuti umanitari Michel: «Il
preservativo è uno degli elementi es-
senziali nella lotta contro l'Aids e la
Commissione Ue ne sostiene la diffu-
sione e l'uso corretto».

Alle polemiche risponde una nota
della Santa Sede, frutto pare di un
«mini vertice» vaticano. «La Chiesa
concentra il suo impegno non rite-
nendo che puntare essenzialmente
sulla più ampia diffusione di preser-
vativi sia in realtà la via migliore» per
combattere l’Aids mette in chiaro il
direttore della Sala Stampa vaticana,
padre Federico Lombardi. E riepilo-
ga la strategia della Chiesa. Primo
punto: l'educazione alla responsabili-
tà delle persone nell'uso della sessua-
lità e il riaffermare il ruolo essenziale
del matrimonio e della famiglia.

Quindi la ricerca e l'applicazione del-
le cure efficaci dell'Aids da mettere a
disposizione del più ampio numero
di malati. L’ultimo punto: l'assisten-

za umana e spirituale dei malati di
Aids come di tutti i sofferenti, «che da
sempre sono nel cuore della Chiesa».
Una strategia, ribadisce, meno sche-
matica di un semplice no ai profilatti-
ci. Aggiustamenti, sfumature diver-
se, correzioni nelle versioni delle pa-
role pronunciate dal Papa durante il
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p Francia e Germania in prima fila nel criticare le posizioni anti condomdi Benedetto XVI

p La Santa Sede ribatte «La Chiesa ha una strategia più complessiva».Ma c’è imbarazzo
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Aids, bufera suRatzinger
La Ue: preservativo essenziale
Nel secondo giorno del Papa in
Camerun monta la polemica
per il no all’uso dei preservativi
nella lotta all’Aids. Le due ver-
sioni sul sito vaticano, una del-
le quali più edulcorata, segnala-
no l’imbarazzo della S.Sede.
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